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Ascolto La mobilitazione è generosa, ma la malattia dell'Italia di oggi non è
Salvini. La sua fraseologia xenofoba è invece il sintomo dell'ingiustizia sociale
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e sardine non sono contro l'establi-
shment, né italiano né tantomeno
europeo. Sono gentili, non urlano, e
riempiono le piazze con quella che
esse stesse chiamano "energia pu-
ra". Ingenerano un entusiasmo ge-
nerale e trasversale perché secondo
alcuni potrebbero scompigliare le
ambizioni della Lega di Salvini nelle
prossime elezioni regionali e soprat-
tutto in Emilia Romagna dove il nuo-
vo movimento è nato. Pur essendo
gentili hanno un avversario - i popu-
listi - cui si rivolgono nel loro Ma-
nifesto del 21 novembre con sorda

durezza.
Fingono di ignorare

che tutto l'establi-
shment, in Italia e an-
che ai vertici dell'U-
nione europea, ha scel-
to come avversari i po-
pulisti, non importa se
di destra o sinistra (ne-
gli anni '60 e ̀70 si chia-
mavano "opposti e-

stremismi"). S e un partito anti-siste-
ma o anche molto critico del sistema
vince alle elezioni è subito definito
populista e scomunicato.
I maggiori applausi alle sardine,

finora, vengono da un establishment
centrista che sempre meno sa e vuo-
le gestire la natura aleatoria del suf-

fragio universale. Che dall'inizio
della crisi nel 2007-2008 usa l'accu-
sa di populismo per non mettere in
questione le politiche che lo hanno
scatenato.

LE SARDINE NON CONOSCONO le
bassezze della disperazione, della ri-
volta contro disuguaglianze sociali e
povertà. Si sentono di sinistra perché
si preoccupano del clima, ma i pre-
cursori in questo campo sono Grillo e
5Stelle. Di sé dicono, con un linguag-
gio che ricorda quello degli scout:
"Siamo un popolo di persone norma-
li, di tutte le età: amiamole nostre case
e le nostre famiglie, cerchiamo di im-

pegnarci nel nostro la-
voro, nel volontariato,
nello sport, nel tempo
libero. Mettiamo pas-
sione nell'aiutare gli al-
tri, quando e come pos-
siamo. Amiamo le cose
divertenti, la bellezza,
la nonviolenz a (verbale
e fisica), la creatività,
l'ascolto". Dunque non
conoscono difficoltà

nella vita.
Nelle crisi dell'ultimo decennio si

ritagliano una loro zona di conforto.
Non hanno niente di particolare da
dire sulle questioni che oggi contano:
le miserie del lavoro precario o del
non lavoro; il disastro dell'Ilva odi A-

litalia; la manomissione del territorio
attraverso grandi opere inutili che
tolgono risorse alla sua manutenzio-
ne; le politiche di austerità che l'U-
nioneEuropea continua a difendere a
denti stretti, nonostante il prezzo pa-
gato da ceti medi e classi popolari (la
questione del Fondo salva Stati non è
tecnica ma concreta e politica: nella
prossima crisi finanziaria si ripeterà
l'umiliante catastrofe greca?).
Non criticano neanche il rinnovo

dell'accordo con Tripoli, che dai tem-
pi di Gentiloni e Minniti rispedisce
nei Lager libici i migranti in fuga.
Questo non vuol dire che le sinistre
radicali dispongano di ricette miglio-
ri: la capacità di mobilitazione di que-
ste ultime è poca cosa rispetto a quella

delle sardine. Ma non vuol dire nem-
meno che il movimento appena nato,
così come viene presentato non da
tutti ma da molti suoi esponenti, ab-
bia in mano una ricetta veramente
comprensibile.

Nel raccontare se stesse le sardine
mescolano condizioni umane e con-
cetti banali, trasformandoli non si sa
perché in virtù superiori (la norma-
lità, la famiglia, lo sport, il divertente,
ilbello, etc. Manca solo l'Anima). Me-
no banale è il rifiuto della violenza e
tutt'altro che banale l'appello all'a-
scolto. Su quest'ultimo c'è tuttavia da
dubitare: pochi paragrafi dopo, nel
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Manifesto, proclamano che il diritto
all'ascolto spetta a tutti ma non ai po-
pulisti di Salvini (circa il 30 per cento
degli italiani): "Grazie ai nostri padri
e nonni avete il diritto di parola, ma
non avete il diritto di avere qualcuno
che vi stia ad ascoltare". Non ho mai
sentito un antifascista (immagino
che l'allusione a padri e nonni si ri-
ferisca all'antifascismo) dire che esi-
stono categorie di avversari o perfino
nemici politici privati di tale diritto.
Proclami simili sono non solo in-

sensati ma forse anche nefasti. Lo ve-
dremo alle prossime scadenze elet-
torali, locali o nazionali che siano.
Può darsi che il movimento segnali il
salutare risveglio di chi si è allonta-
nato dalla politica e riscopre l'impor-
tanza del voto. Può darsi che riempia
un vuoto creatosi a sinistra, anche se
non è chiaro con cosa verrà riempito.
Ma può anche darsi che il loro Ma-
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dSVEGLIO
Può darsi
che
le sardine
segnalino
il salutare
risveglio
di chi si è
allontanato
dalla
politica

nifesto esasperi la rabbia, la frustra-
zione, l'umiliazione di chi si è rifugia-
to nellaLegapurdi essereperunavol-
ta ascoltato. Una buona parte dei voti

per il Brexit nel 2016, o per Trump, o
per il partito di Kaczynski in Polonia,
ha origine inquestarabbiadeinonpiù
ascoltati, dei cancellati.

LA MALATTIA DELL'ITALIA non è oggi
Salvini, come ha scritto giustamente
su questo giornale Tomaso Montana-
ri. Salvini e la sua fraseologia xeno-
foba sono i sintomi di un male che si
chiama ingiustizia sociale, disugua-
glianza, furore dei declassati: il leader
della Lega cavalca questi mali offren-
do gli immigrati come capri espiatori
e finte battaglie contro il Meccani-
smo europeo di stabilità, contestato
solo dopo che la Lega, per mesi im-
bambolata e disattenta, è uscita dal
governo.

Ma può
anche darsi
che il loro
Manifesto
esasperi
la rabbia, la
frustrazione
di chi si
è rifugiato
nella Lena

Finora però
sono state
rare
e poco
udibili
quelle che
parlano
delle radici
dei mali
italiani

Sono rare e poco udibili le sardine
che parlano delle radici dei mali ita-
liani, che si interrogano sulle città già
passate a destra in Emilia Romagna.
Chi soffre questi mali, fidandosi di
Salvini senza ancora vederne l'impo-
stura, non ha comunque diritto all'a-
scolto. Come riconquistare la loro fi-
ducia, se neanche li ascolti. Questo si-
gnifica che l'impostura può conti-
nuare.

Dicono: "Benvenuti in mare aper-
to". Speriamo che sarà aperto sul se-
rio. Che dal vuoto di programmi, idee,
parole nascano gli anticorpi che tanti
invocano. Fino a ora, il nuovo movi-
mento dà il benvenuto, ma non an-
cora in mare aperto. Cosa vede nei
fondali marini, oltre il disegno ittico
della propri apura energia? In genere,
le sardine stanno amichevolmente
strette quando sono inscatolate. Per il
momento è la scatola che li protegge
più che le profondità del mare.
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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